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Convocato il Comitato centrale 

Si è iniziata 
la preparazione 
del Congresso 

socialista 
In segreteria, Accordo di massima tulle tesi di De 
Martino - Un'intervltta di Bufallni: Il ruolo del PSI 
e gli attuali orientamenti de - Trivelli su «Rinascita» 

Dopo le riduzioni sui redditi di lavoro dipendente e autonomo 

Il PCI sollecita incisive 
misure di equità fiscale 

I senatori comunisti si astengono sul voto finale del provvedimento proposto dal ministro delle Finanze - Gli inter

venti dei compagni Colajanni e Borsari • Visentinl ammette la grave rilevanza del fenomeno dell'evasione fiscale 

Noi PSr si 6 messa In moto 
• 1» macchina congressuale. Il 
'.' trajjiiardo dolla prossima a.v 
£ nemblea nazionale del parti-
? to — e vero — è ben 

• j presento fin dal momen-
[»'to in cui. con 11 voto del 
r 15 giugno, li panorama poli-
'f1 tlco Italiano hn subito un 

deciso cambiamento. La ri-
' ce rca dei socialisti sul mano 
' della prospettiva politica e 
, cominciata fin da allora. In 

rF questo momento, però, si 
'' «tanno precisando l termini 
;'. della dialettica congressuale: 

1 proprio Ieri nella .segreteria 
'.del PSI e stato trovato un 
[accordo di massima sull'ini-
ì postazione doli» relazione di 
[De Martino ili testo della 
'i bozza preparata dal segreta-
,i rio politico non è «tato reso 
' noto), accordo sul qualo han-
, no espresso soddisfazione gli 
-'•«ponenti delle correnti tra

dizionali del partito. La Di
rezione socialista si riunirà 

Ut 14 e 13, e il Comitato cen-
Strale 11 16 o 17 prossimi. 
•Non sono dunque Ipotizzabi

l i ! nuovi rinvìi: Il Congresso 
.(dovrebbe essere convocato per 

>'< l'Inizio del prossimo febbraio 
•< L'on. Manca, demartlnlano, 
i ha dichiarato dopo la rlu-
l ' n lone della segreteria che si 
I «ono delineate «ampie con-
'•• vergerne » sullo schema di 
'«•Do Martino. E si e preoccu-
i p a t o di precisare subito che 
.' non si trat ta di « piatto ttna-
animismo», ,na dell'espresslo-
•* ne d'una «dialettica artico-
i lata » con un accordo sul no-
J di essenziali della strategia 
F del partito, «e quindi sulla 

* risposta che i socialisti deb-
f. botto dare alla fuse nuova 
4" che si è aperta dopo il tS 
; giugno considerando concia-
-, sn Vesperiema del centrasi-
;j nlatra ». 

Landolfl, manclnlano, ha par
lato di « accordo sostanzia-

l le » di tut te le componenti 
sul documento che De Marti
no sta preparando 

La questione del ruolo del 
•oclallstl e stata affrontata, 

f t ra l'altro, dal compagno Bu-
f, fallnl con un'Intervista al 
i Mondo. Egli ha Innanzitutto 
5 sottolineato che un problema 
, fondamentale da porre al 
• 'centro dell» linea del v« com

promesso storico» è quello 
, dell'importanza dell'» autono-
* ma /unzione del PSI ». « nel 
e senso che — ha soggiunto —, 
^ a determinate condliioni po

litiche e programmatiche, 
r questa pub garantire un pas-
" so avanti verso una collabo-
? razione e una reale dialetti-
:< co Ira tutte le forte intere»-
if jote al rinnovamento del 

Paese, dot verso uno sbocco 
-. positivo per ora tutt'altro 

che automatico». Ferme re
stando «la diversità e la di-

I stiratone di ruoli e funaio-
, ni, e necessario che vada 

avanti il processo di avvici-
! namento ideale e politico e 
.'• di riuniiicazlone delle due 
; componenti, socialista e co

munista, del movimento ope
ralo italiano». E' chiaro che 
l'approfondimento del proces
si unitari t ra comunisti e so-

' eiallstl «non deve essere con-
: fuso con la cosiddetta alter-
„ nativa di sinistra, ma invece 

deve essere visto nel quadro 
della costruzione dell'alterna
tiva democratica ». 

,j Bufallni giudica « non ne-
1 gativl» 1 risultati dell'ultima 

'& riunione della Direzione de, 
nel corso della quale si è 

. avuto un riflesso della consa-
> pevolezza « che in Italia esi

ste una situazione nuova e 
che ad essa occorre adeguar
ti », anche se « al mento e 
et contenuti non si giunge 
ancora ». « MI pare — sog-
giunge Bufallni — c/te la 

'• maggioranza accetti la linea 
del confronto, della sfida de
mocratica con il PCI. Sta 
bene, rispondiamo noi comu
nisti. Ma come, dove, e su 
che cosa? ». Alla domanda 
tulle eventuali aperture che 

. i l intravedono In termini di 
schieramento. Bufallni rispon
de: «Penso di si. Questa può 
essere rappresentata dalla vo
lontà di ripresa, da parte 

'' iella maggioranza delta Dire-
-, ttone de, di un rapporto co-
', struttivo con il PSI, E' cala-i ro che un tale rapporto con 
* il PSI costituisce un momen-
-, to positivo quando sia con-
! giunto con la consapevole*-
•' ta che esso inevitabilmente 

comporta un confronto aper
to e costruttivo con il PCI ». 

!«RINASCITA» o l t l . c a u n 
editoriale del compagno Se-

,, gre (« La Spagna e l'Euro-

f a » ) , Rinascita pubblica tra 
altro un articolo del com

pagno Trivelli. Parlando di 
quella che e stata definita 
la « terza fase » della vita 
politica Italiana. Trivelli af
ferma che « essenziale è che. 

t in questa /aie, anche prima 
! di nuove soluzioni governati

ve, si possano determinare 
convergenze di posizioni e di 
comportamenti dei tre parti-

' ti maggiori e anche di quei 

?orliti minori che, come il 
RI, mostrano di avere un 

ruolo effettivo da svolgere». 
', Opporsi alla apertura d'una 

: «crisi al buio», afferma più 
' oltre Trivelli, « non vuol di

re rinuncia a operare per-
• che maturino soluzioni di di-
. rettone del Paese più efficaci, 

con più larga base di consen
so». Quando l comunisti ri
tengono errata l'indicazione 

l della cosiddetta alternativa di 
sinistra, «come proposta at
tuale di governo, magari da 
far prevalere attraverso ele
zioni anticipate », lo fanno 
perche nella situazione Italia-
na questa linea, « risolvendo 
in termini di contrapposluo-

^^ ne II rapporto con la realtà 
ÌJUlla DC e delle masse catto-
fìtche a essa legate, non è suf

ficiente per costruire uno 
iphteramrnto » capace di ri-
Mlvere la erlsl italiana. 

C. f. 

Al comitato ristretto della Camera 

Aborto: intensa 
iniziativa per 

accelerare i tempi 
Il confronto sull'aborto è 

proseguito anche Ieri nel Co
mitato ristretto delle com
missioni Giustizia e Sanità 
della Camera, alla sua terza 
seduta. Nel suo intervento. Il 
deputato democristiano Maz
zola ha ribadito alcune posi
zioni di principio del suo 
gruppo sul diritto alla vita 
del nascituro e sulla salva
guardia della salute, soste
nendo che sempre più nella 
società contemporanea si 
vanno affermando I valori 
sul diritto alla salute e alla 
solidarietà. 

Successivamente, l'on. Maz
zola ha manifestato l'Inten
zione della DC di aprirsi ad 
un confronto di merito sulla 
leggo, prendendo a base la 
sentenza della Corte costitu
zionale, di cui II deputato de
mocristiano ha dato una pro
pria Interpretazione. In par
ticolare, Mazzola ha dichiara
to che la DC. fermo restando 
per essa 11 principio dell'abor
to come reato, è disponibile 
a esaminare I casi In cui 
l'aborto possa essere ritenuto 
non punibile. Risulta cosi no
tevolmente corretta l'iniziale 

Impostazione del progetto 
Piccoli 

Mazzola ha dichiarato In
fine che la DC non Intende 
ripetere le nefaste esperienze 
degli scontri frontali, 

81 è quindi aperta nel Co
mitato ristretto una discus
sione sul metodo da adottare 
per proseguire nell'esame del 
problom! sul tappeto. Mentre 
da parte democristiana si 
suggeriva l'Ipotesi di un vo
to pregiudiziale sul fatto che 
l'aborto costituisca o meno 
reato, dal rappresentanti de
gli altri gruppi sono state 
avanzate diverse proposte. 

I parlamentari comunisti, 
in particolare, hanno reitera
tamente proposto modi con
creti per giungere In termi
ni sufflclentomente rapidi a 
soluzioni legislative positive. 

E' stato alla fine deciso che 
alla prossima riunione, fissa
ta per giovedì prossimo, 11 
presidente del Comitato ri
stretto, Del Pennino (PRI), 
utilizzando tutto il materiale 
a disposizione del Comitato, 
presenti un testo che consen
ta un puntuale confronto sul 
vari punti In discussione. 

Per far fronte alla crisi 

Chiesta l'erogazione 
dei 150 miliardi 
per gli artigiani 

La commissione Industria 
del Senato ha approvato 11 
provvedimento di rinvio delle 
elezioni delle Commissioni 
provinciali e reglon.ill dell'ar
tigianato, clic dovranno co
munque svolgersi entro 1! 
1978. L'approvazione di questa 
leggina ha fornito l'occasione 
per un Impegnato dibattito 
sulla grave crisi economica 
che ha Investito 1.300.1X10 im
prese artigiane operanti nel 
nostro Paese. 

Il compagno Ollvlo Mancini 
ha rilevato che nel pieno di 
una crisi strutturale cosi gra
ve manca nel nostro Paese, 
un'autentica politica di tute
la e di sviluppo dell'artigiana
to. 

Mancini ha sottolineato la 
necessità che II governo inter
venga con misure concrete 
Nell'ambito di questa esigen
za, l'oratore ha richiesto: 1) 
l'immediata erogazione del 
190 miliardi destinati all'arti-
glanoassa, non appena la Ca
mera avrà approvato il testo 
della relativa legge che la 
maggioranza della commissio
ne Finanze e Tesoro del Se

nato, con valutazioni negati
ve e prel est uose, ha vnlulo 
modificarli e bloccare alla vi
gilia Clelia pausa estiva. Pres
so i Comitati regionali del-
l'nrtlgiuncassa sono Ini alti 
giacenti domande di credito 
per oltre 200 miliardi, capaci, 
se erogali, di mettere In movi
mento nel settore non meno 
di 51)0 miliardi di Investimen
ti; 21 la presentazione «n Par
lamento entro 11 1975 del prov
vedimento di modifica del pa
rametri per gli oneri sociali, 
onde ad alleggerire 1 gravami 
contributivi che pesano In 
modo Iniquo sulla minore Im
presa: 3) la modifica della 
normativa IVA per le fasce 
più basse di giro d'affari; 4) 
il pagamento dilazionato In 6 
blmostralltà del recenti au-
monti dei contributi per 
l'INPS e la mutualità; 6) la 
presontazlone ed 11 varo entro 
Il 1076. e comunque prima 
dello elezioni per II rinnovo 
delle Commissioni regionali e 
provinciali dell'artigianato, 
della legge-quadro sulla nuova 
definizione giuridica dell'im
presa artigiana, 

Da parte degli altri partiti dell'arco costituzionale 

CONFRONTO COL PCI IN SARDEGNA 
SULLA GESTIONE DELLA REGIONE 
Diffusa convinzione dalla necessiti di un nuovo • diverso corso politico - Una dichiara
zione del segretario regionale comunista Mario Birardi sull'andamento degli incontri 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 2. 

Il metodo del confronto, re
so necessario dal voto del 15 
giugno e dalia nuova realtà 
delle amministrazioni locali, 
è stato avviato in questi gior
ni anche in Sardegna tra tutti 
1 partiti dell'arco costituzio
nale per verificare la possi
bilità di un accordo su un pro
gramma di rinnovamento del
la vita della Regione (nell'V-
sola non si è votato per 11 
rinnovo del consiglio regio
nale). 
Per 11 PCI partecipano al 

colloqui 11 segretario regionale 
Mario Birardi, Il presidente 
del gruppo consiliare comuni
sta Andrea Raggio, Il re-
sponHabile della commissione 
rinascita e programmazione 
del c.r. del partito Luigi PI-
rastu. 

Al termine della terza riu
nione, avvenuta stamane, I di
rigenti comunisti hanno giu
dicato positivamente l'avvio del 
dibattito. Il PCI — ha sot
tolineato Il compagno Birar
di — ritiene che 11 chiari
mento politico e programma
tico alla Regione debba esse
re portato avanti in tempi 
rapidi ed In modo serio, ap
profondito, concreto. Questo 
e richiesto Innanzitutto dal 
mutamenti profondi che si so
no determinali anche In Sar
degna In conseguenza del voto 
di giugno e cho hanno piovo-
cato un marcato spostamento 
a sinistra nelle amministra
zioni locali. 

D'altronde — ha aggiunto 
Birardi —. il continuo aggra
varsi della situazione econo
mico-sociale dell'Isola e le se
rie minacce che si profilano 
per l'occupazione esigono una 
politica nuova. Noi comuni
sti riteniamo — ha con
cluso il segretario regionale 
del partito — cho si debba 
adottare II metodo seguito per 
la formazione delle ammini
strazioni locali dell'isola e per 
la costituzione delle giunte re
gionali In gran parte del 
paese. 
Tra gli stessi rappresentanti 

della maggioranza — in spo-
eie i compagni socialisti, ma 
anche larghi settori della DC 
— è dillusa la convinzione 
che per uscire dalla crisi oc
corre anche In Sardegna un 

confronto e un chiarimento 
che portino ad un diverso 
corso politico ed economico. 
E' Htato cosi superato l'atteg
giamento Iniziale del dirigen
ti DC. che tendevano ad una 
verifica solo sul piano pro
grammatico prima da condur
re tra l partiti della maggio
ranza, e poi da estendere, 
quasi a cose fatto, al PCI. 
Questa tesi 6 caduta sul na
scere. Ha prevalso la linea 
del confronto aperto, non con
dizionata da preclusioni pre
giudiziali relittive al ruoto del
le diverse forze politiche. SI 
e In questo modo avviato un 
contronlo non sulle formule, 
ma sugli Indirizzi da persegui
re nella direzione della regio
ne autonoma. 

Rimnne fin d'ora acquisito 
il fatto che II confronto deve 

1 essere perseguito come meto
do permanente nei rapporti 

' tra 1 partiti autonomisti. 

Giuseppe Podda 

NEL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

RAI-TV: inizia il dibattito 
sulle strutture dell'azienda 

SI t riunito Ieri, por tutta 
la giornata. 11 Consiglio di 
amministrazione della RAI-
TV. che ha Iniziato la discus
sione sul criteri che dovran
no Ispirare la ristrutturazio
ne dell'azienda pubblica ra
diotelevisiva prevista dalla 
legge di riforma. 

Com'è noto, la Commissio
ne parlamentare per l'indiriz
zo generale e la vigilanza sul
le radiotcledì)fusioni ha, da 
parte sua. già formulato, con 
l'ode approvato il 31 luglio 
scorso, importanti Indicazio
ni di fondo — essenziali quel
le del pluralismo di tutte le 
singole strutture della radio 
e della televisione e della prò-
fesslonalttà — le quali pos
sono consentire al Consiglio 
d'amministrazione di prende
re nella pienezza della sua 
autonomia le derisioni che 11 
protrarsi dell'attuale situa
zione di « stallo » determinala 
dal ritardo nella ristruttura
zione aziendale e nelle nomi
ne dei nuovi dirigenti cen
trali, e le preoccupanti con
seguenze per la stessa attua
zione della riforma che tale 
situazione minaccia di provo
care, Impongono con urgen
za. 

Comunque, la Commissione 

parlamentare ha anche no
minato, al suo interno, un 
Comitato per gli indirizzi, 
con l'Incarico di precisare ul
teriormente le Indicazioni 
contenute ncll'odg del 31 lu
glio. Il Comitato per gli in
dirizzi (che dovrebbe riunirsi 
mercoledì prossimo) non ha 
tuttavia, finora, portato a ter
mine l'Incarico affidatogli. La 
responsabilità ricade sullo for
zo della maggioranza, che in 
questa sede Istituzionale non 
hanno fino ad oggi ritenuto 
di Impegnarsi. In proposito, 
è da registrare una dichiara
zione rilasciata lori — « dopo 
una consultazione con gli or
gani del Partito » — dal de
putati Marlottl e Achilli, pre
sidente e vicepresidente del 
gruppo del PSI della Came
ra ed entrambi membri della 
Commissione di vigilanza. Ma
rlottl e Achilli criticano I «con
tinui rinvìi » del Comitato per 
gli indirizzi e « precisano » 
che « il PSI e da tempo pron
to al dibattito con le altre 
forze politiche, avendo arti
colato proprie proposte sul 
temi del pluralismo, del de
centramento e della riorga
nizzazione aziendale. Slamo 
In attesa, anzi sollecitiamo — 
conclude la dichiarazione —, 

che le altre forze politiche 
facciano altrettanto, ed in 
particolare quelle della mag
gioranza ». 

E' una dichiarazione di cui 
va preso litio lanche se, ri
petiamo, dei «continui rinvìi» 
del Comitato e stata respon
sabile la maggioranza nel suo 
Insieme). Il necessario con
fronto fra le Ipotesi o propo
ste d'attuazione della riforma 
radiotelevisiva deve infatti av
venire apertamente, nello se
di Istituzionali, fra tulle le 
forze rlformatrlcl. 

Altrimenti, Il dubbio che da 
parte delle forze di maggio
ranza (o di alcune di esse) 
non s'Intenda In realtà rinun
ciare (anche corcando di li
mitare l'autonomia de! Con
siglio d'amministrazione) a 
tentativi di «lottizzazione», di 
cui già sono emerse ampia
mente, In questi mesi, la ne
gatività e pericolosità, ver
rebbe ad essere legittimato. 

Tutti 
ni sono 
presenti 
ZIONE 
duta di 
ottobre. 

I deputati comu-
Unuti ad ••••re 
SENZA ECCE-

ALCUNA alla se-
oggi, venerdì 3 

INFANTILISMO 
Sui fogli della cosiddetta ' 

sinistra extraparlamentare , 
prosegue — spesso con toni ; 
esagitati e insultanti — io , 
polemica circa il modo come ! 
l'Unità ha dato notizia della 
manifestazione indetta dai 
«gruppi» il 27 settembre sui } 
fatti ipagnoli, manifestazione 
nel corso della quale si verifi
carono anche i noti atti di 
teppismo nel centro di Romu. 

Vogliamo andare alla so
stanza politica, invece di con
tinuare nelle mutili diatribe 
sulla riga di stampu IH più o 
in meno? Ebbene, la sostanza 
del nostio dissenso riguarda 
l'impostazione settaria, infan
tile, provocatoriamente anti
comunista e antisoaalista. 
che a quella manifestazione 
e stata data. Parliamo del
la impostazione preralente, 
poiché vi sono state subato 
scorso fé vi sono ora sui ri
spettivi giornali) ditlcrenzc 
non sottovatutabili di tono. 

Quell'impostazione prevalen
te, lungi dal mirare a rea
lizzare il più vasto consenso 
di lorze politiche e di opi
nione pubblica attorno alla 
condanna del sanguinarlo re
gime franchista e alla neces
sità di determinare le condi-
«Ioni por i\ tuo abbattimento, 

pitnlaixi ad aspre e drastiche 
rotture nella sinistra e nel
lo schieramento democratico. 
Siamo radicalmente contrari 
a lince del genere, le giudi
chiamo profondamente dan
nose alla causa dell'untila-
seismo, e come tali le. denun
ciamo. Il fatto che alcuni di 
questi «gruppi» ami rifugiar
si nel vittimismo, lanciando 
prima te accuse più insenhale 
contro i comunisti e i socia
listi, e poi mettendosi a stril
lare quando gli si risponde, 
e solo un'altra prova di in
fantilismo. 

Una mamlestazione può es
sere più o meno « grande»: 
ma non si può prescindere 
dall'esame critico dei conte
nuti e degli indirizzi che a 
quella manifestazione sono 
stati dati da chi l'ha orga
nizzata e diretta. Tali conte
nuti e Indiuzzi settari ap
paiono chiaramente assurdi, 
nel momento in cui l'antifa
scismo spaqriolo sta compien
do un grande sforzo ili unità 
per contrapporli con efficacia 
all'Infame repressione fran
chista. F, il grezzo rifiuto del 
pluralismo da parte denti 
extraparlamentari — osserva
va ieri Giorgio Benvenuto. 
segretario dilla Fl!4, in uno 

scritto apparso su un quoti
diano romano - è vellerlarm, 
astratto e «alla Un fine e all
eile una posizione comoda 
pcrchC li esime dal misurarsi 
con le postitom presenti al
l'interno del movimento» nel 
suo nisleme. 

Ed e anche comoilo. sem
pre da parte dei settori evira-
pailamentari di cui parliamo, 
dichiarare «noi non centria
mo» quando uvvcnqono atti 
di incensata violenza e di 
autentira delinquenza quali 
quelli commessi In via del 
Corso. Su qualcuno dei fogli 
dei « gruppi », per la venia, 
si r perfino tentalo (li giusti-
tlcare alcuni di quegli atti. 
E vi è comunque, purtroppo, 
una lunga storia di compia
cenze, di tolleranze, anche ili 
incoraggiamenti. Evitare che 
il provocatore e il teppista si 
insinui nei propri narici non 
e soltanto un problema di 
.servizio d'ordine iconta pero 
anche tt servizio d'ordine/: e 
un problema di chiara, fer
ma condanna, che isoli e di
stingua senza possibilità di 
equivoci. Ma occorre avere 
allora una l'nen politica che 
con tale chiara e ferma con
danna aia coerente. 

11 disegno (Il legge Visen
tin] sulle nuove nnrme di np-
plira/lonc delle imposte di-
l'elle e stato approv.itn ieri 
a tarila sera dal Srn.'iio. 11 
provvedmicnlo pnssu ora al
la Camera. 

Il lesto governativo, rhe 
già era sialo profondamente 
modificalo dalla commissio
ne competerne che aveva ac
colto unii sene eli proposte 
dei sen.uni'1 comunisti, î  ri
sultalo ulteriormente miglio
rato in aula. 

Sono siali Infatti iiecolti 
«Uri emendamenti comuni
sti. Illustrali dal compagni 
Borsari. Marangoni. De fal
co, Pinna. Pocrio e Borrar-
cino. Il « rimborso di impo
sta » per 11 « cumulo » appli
cato sul redditi del 1074 è sta
to portato da 120 mila a 130 
mila lire su proposta del re
latore socialista Cipollini. I 
comunisti avevano chiesto un 
rimborso di 300 mila lire e 
in subordinata di 200 mila. 
La detrazione sulle pensioni 
agli efletti del «cumulo» so
no state elovatc da 84 mila e 
72 mila lire a 102 mila e 84 
mila lire. Ciò vuol dire cho 
le pensioni l'Ino a 1 milione 
e 200 mila Uro non vengono 
considerate per il cumulo. E' 
stato Infine approvato un 
emendamento prosentalo dal 
gruppi del PCI. PSI e DC cho 
prevede riduzioni fiscali per 
le cooperative di produzione, 
agricole e di consumo. Sono 
state ridotte, su proposta del 
PCI, le aliquote dell'Imposta 
di successione per I coltiva
tori diretti. 
Governo e maggioranza han
no Invece respinto l'emenda
mento comunista di soppres
sione dell'articolo che preve
de Incentivi economici a fa
vore del personale dell'ammi
nistrazione finanziarla Impe
gnato nello smaltimento del
le pratiche fiscali. 

I comunisti — ha afferma
to il compagno Napoleone Co-
la.lunnl. motivando l'asten
sione del PCI — sono deci
samente contrari a misure di 
llpo settoriale che alimen
tano nuove spinte corporati
ve. I comunisti chiedono che 
Il governo affronti con mi
sure organiche 1 problemi del 
personale attuando senza ul
teriori Indugi la riforma del
la pubblica amministrazione. 

Anche per questo rifiuto a 
misure rlformatricl. olire che 
per un giudizio negativo su
gli orientamenti generali di 
politica fiscale — ha detto 
Colajanni — i comunisti non 
possono approvare II provve
dimento Vlsontlnl che pure 
ii stato sostanzialmente mi
gliorato con II contributo de
terminante del PCI. 

Chiediamo al governo una 
politica fiscale più giusta ba
sata sull'esigenza di non por
re più mano a modifiche ai-
imposta sul reddito, di com
battere seriamente l'evasione 
fiscale con 11 contributo del 
Parlamento, di attuaro entro 
questa legislatura la riforma 
della finanza locale. 

intervenendo nel dibattito 
generale per il gruppo co
munista il compagno Borsa. 
ri aveva ribadito 11 giudizio 
del PCI. Il provvedimento ~ 
ha Iniziato II senaloro comu
nista — risponde, sia pure 
con ritardo, ad una attesa 
profondamente sentita di una 
correzione In senso equo del 
criteri lmpositlvl posti a ba
se della legge delega di ri
forma tributaria, criteri poi 
aggravati dall'Inflazione cre
scente. Proprio partendo da! 
riconoscimento che 11 disegno 
di legge Visentin! costituiva 
un avvio verso una politica 
fiscale più giusta, 1 senatori 
comunisti hanno dato un con
tributo importante per intro
durre miglioramenti che mar
cissero In misura più preci
sa e chiara I propositi corret
tivi del ministro. 

Cosi in sede di commis
sione, è stata ottenuta una 
sufllclente difesa degli effet
ti del «cumulo» per l redditi 
minori con la elevazione da 
5 a 7 milioni del « tetto» 
di applicazione del «cumulo» 
stesso. 

Le questioni rimaste aperte 
sulla quale il PCI Insiste — 
ha proseguito Borsari — non 
sono poche. Se si vuole 
avviare veramente una nuo
va politica fiscale occorre 
prevedere: 1) una rivaluta
zione del cespiti patrimoniali 
delle imprese introducendo un 
meccanismo rigoroso che ren
da obbligatorio II reinvestì-
mento dei saldi attivi della 
rivalutazione degli impianti 
delle aziende, in modo da 
favorire la ripresa economi
ca. Nel caso In cui tali saldi 
venissero redistribuiti al so
ci, su 10 dovrà essere pagata 
IH tassa. 21 Misure più Incisi
ve per combattere l'evnslonc 
fiscale u-he ha raggiunto una 
cifra valutabile fra I 8 mila 
e gli 8 mila miliardi!, sia 
riconoscendo al Comuni 11 di
ritto di ini/..ativa nell'accer
tamento delle Imposte, sia 
emanando disposizioni ta.s-.a-
tlve, affinchè I controlli sul 
pagamento dell'IVA siano 
concentrali nella fascia che 
vj dalla produzione e dalla 
importazione sino a! grossi-
sili. 

Nella sua replica ai senato
ri intervenuti nel dibattito ne 
nerale 11 ministro Visentin!, 
rispondendo ni compagno Bor
sari, ha ammesso la grave 
rilevanza dell'evasione fls.a-
le, lasciando tuttavia senza 
risposta le precise richieste 
del PCI per combatterla. Il 
ministro si t limitato a prean-
nunclare che l'anagrafe tri
butarla comincerà a funzio
nare entro il 10"8. 

CO. t . 

A dicembre scade la legislazione che ne regola l'intervento 

Forze politiche e governo 
discutono il futuro della 
Cassa per il Mezzogiorno 

Valutazione negativa del ruolo fin qui svolto • Solo la DC ne ditende i motivi 
«ispiratori» - Assente nel progetto governativo ogni innovazione sostanziale 
Il PCI: la Cassa deve essere sciolta e le sue competenze trasferite alle Regioni 

Nell'agenda delle questioni 
che il governo dovrà affronta
re nei prossimi Incontri con 
I sindacati vi sono nalural-
mcnlH nuche quelle relative 
al Mezzogiorno. K' lecllo •— 
alla luce Innanzitutto della 
gravità della situazione cui 
è giunta ormai questa parlp 
del paese — attendersi qual
che COSH di più del ricono
scimento, appunto,, di Mie 
grnvita. Non sono molto lon-
Inni 1 tempi In cui un governo 
Rumor si impegni') per un 
vasto e rilevante programma 
di irrigazione nel Mezzogior
no, rimasto poi sulla carta: 
ne sono lontani I tempi In 
cui veniva annunciata come 
prossima la creazione di 120 
mila nuovi posti di lavoro 
nel Mezzogiorno, sulla base di 
programmi di Investimenti sia 
pubblici che privati. Ma an
che questo Impegno si è ri
solto in nulla, travolto, nel 
l'atti, dalla ondata recessiva 
che si e abbattuta sul paese 
nel corso di questo anno. In 
quel 13 per cento di calo degli 
Investimenti lordi di cui «I è 
parlato nella- relazione previ-
Rionale e programmatica go
vernativa ci sono, innanzitut
to, 1 mancati Investimenti 
nelle regioni meridionali. 

Non si prevedono 
jnvestimenti 

E' urgente quindi une. svol
ta, anche alla luce di alcune 
altre considerazioni che non 
possono certo lasciare tran
quilli: le aziende a parteci
pazione statale da tempo non 
fanno alcuna reale previsione 
di Investimento nel Mezzo
giorno (a meno che non al 
voglia considerare tale la ge
nerica elencazione di alcune 
cifre che viene riproposta vol
ta per volta, con qualcho ag
giustamento, nella relazione 
programmatica del ministero 
delle Partecipazioni statali!. 
E i grandi gruppi privali da 
anni hanno perline dimenti
calo l'esistenza rie! Mezzo, 
giorno. 

La questiono del livello e 
della qiiulilti degli investimen
ti si Intreccia, in questa fc.se, 
a quella degli strumenti del
l'Intervento nel Mezzogiorno. 
l'I 31 dicembre scade, Infatti, 
l'attuale legislazione che re

gola rmirrven 'o .Mr.ini'rtlnav'n 
(Cassa per il Mr/roglornoi 
nelle regioni meridionali e si 
li-alta di decidere se inani'-
nere p:u o meno immutati 
questi slriimenli oppure di in
trodurre finalmente delie rile
vanti novìla, 

I.a discussione <» aperta, mi 
zi.ulve conci-eie .sono siale sia 
prese; i comuniMi hanno ela
boralo e presentalo sin alla 
Camera che ai Sen.ito un 
loro progetto di legge; il go
verno a sua volta ha già 
predisposto .1 suo disegno di 
iegi;c che ancora non e sla1/> 
pero porlHlo al Consiglio del 
ministri: Conlindustrla, Con-
rupi, partili politici hanno det
to la loro II che significa 
che. a differenza delle altre 
volle, a dicembre la discus
sione sulla legislazione per 
11 Mezzogiorno non si svolgerà 
in un clima da «addetti ai 
lavori », ma su! pi.mo invece 
di un confronto che investe 
questioni di nalura anche più 
generale e che In ogni caso 
parte da una valutazione so-
stanziuljriente negativa (an
che se diversamento accen
tuatili il) quanto e s u t o rei-
lizzato dallo Stato nel corso 
di questi trenta anni nel Mez
zogiorno. L'unico partito, na-
luralmenle a non essere d'ac
cordo su una valutazione del 
genere r- la DC. attesl«ta su 
(una difesa di nalura «stori
cistica » ancor più che poli
tica o economica! dell'ispi
razione che nel 'SO detto la 
Istituzione delia Cassa per il 
Mezzogiorno. 

Dunque, la questione al cen
tro del dibattito si può cosi 
sintetizzare: eliminare la Cas
sa o mantenerla ancora in 
piedi? Nnlurnlmente non si 
tratta di una semplice que
stione di «strumenti» quan
to, Invece, delle sedi reali 
nelle quali ougl (in presenza, 
tra l'ali ro. delle rtegionl e 
della diflusa consapevolezza 
che 1 problemi del Mezzo
giorno non sono un fatto a 
pnrle, ma aspetti essenziali 
della politlea economico del 
pnese! occorre definire scelte 
di politica economica e uti-
llzznzionn delle risorse desti
nale alle regioni del Sud, 

r comunisti, nel loro pro
getto di legge, lanno una 

l scelta netta: la Cassa per 
1 11 Mezzogiorno deve essere 

Nell'integrità della sua funzione pastorale 

Baldassarri resta 
vescovo a Ravenna 
Dalla nostra redazione 

RAVENNA. 2. 
Oli organi ufficiali del Va

licano non portano traccia 
del provvedimenti di sostitu
zione dell'attuale vescovo Bai-
dassarl temuta dal cattolici 
rav-finali per il primo otto
bre, l.e forti e responsabili 
voci e le articolate e autono
me iniziative sorte da Raven
na a segnalare l'Inopportu
nità di drastici provvedimen
ti di esautorazione di monsi
gnor Baldassarri, sembrano 
aver consigliato una pausa di 
ripensamento. 

L'arcivescovo Baldassarri 
rimane pertanto nell'Integri
tà della sua funzione. Anche 
martedì sera a Ravenna in 
questo senso si erano pronun
ciate alcuno centinaia di cat
tolici del clero e del laicato 
convenuti a dibattilo pubbli
co. In ambienti vicini alle 
fonti più autorevoli della 
chiesa novennale al dice che 
la questione del nuovo ve
scovo resta aperta In quanto 
monsignor Baldassarri Inten
derebbe, In ogni caso, dimet
tersi l-ra un palo d'anni se
condo suol originari e prean-
nunclall intendimenti. 

Il mondo cattolico rnven-
naie, pertanto, ha di fronte 
a sé 11 consistente problema 
di determinare le condizioni 
affinché la propria comples
siva esperienza di apertura 
alla società reale della quale 
è parla non sia messa In di
scussione o contraddetta da 
quella diversa direzione del
l'arcivescovado che a suo tem
ilo dovrà prendere 11 posto da 
cui si allontanerà l'attuale 
arcivescovo, Come questo pro
blema verrà risolto si vedrà 
nel corso dei prossimi mesi 
ed è certo che la sostanza 
della soluzione stessa dipen
de dagli orientamenti che 1 

cattolici riusciranno ad espri
mere, dalla coerenza del loro 
Impegno, dal modo con 11 qua
le le loro esperienze più nper-
te riusciranno ud emergere 
nella chiesa italiana. 

Di quell'avvicendamento 
nella carica arcivescovile di 
Ravenna, restano oggi solo 1 
significativi echi di un prò-
fondo dibattilo che ha coin
volto I credenti e I non cre
denti di Ravenna e ha rag
giunto ambienti più vasti del
l'opinione pubblica nazionale. 

Restrittivo il 
disegno di legge 
sulla pubblicità 

degli organi 
collegiali della scuola 

Il disegno di legge sulla 
pubblicità dei consigli scola 
siici, presentato al Consiglio 
del ministri da Malfatti non 
6 ancora nolo In lutti 1 suoi 
particolari. Sembra perù che 
esso, pur accogliendo la cor
relili Interpretazione della 
partecipa/ione de! pubblico 
nlle riunioni del consigli, con
tenga alcune limitazioni. 

Da parte del sindacati con
federali si e infatti aifermalo 
che esso «e insoddisfacente 
soprn1u.lto nella parie in cui 
stabilisce clic alle sedute de-

l i-li organi collegiali potranno 
partecipare solo gli elettori 
degli stessi organi ... 
' !! disegno di legge andrà 
comunque adesso in Parla
mento, dove dal giugno scor
so ^ stHta presentata una 
proposta legMaliva del PCt. 

Servitore a rapporto 
Era prevedibile c/ie ti m-

portone mtmiììo w sarebbe 
vantato — e lo ha latin teit 
mn un'apposita con Jcren za, 
stampa • a'ellc avcoqìienzc 
riservatevi! nealì USA (ta cer
ti parlamentati e alti funzio
nari: t/uelle acroa!lenze rhe 
fjiUHtamente Parrt e Alberti-
ni, a nome dei partirjiant, 
hanno denunciato come una 
offesa n tutta l'Italici demo
cratica, e rhe hanno .sollevato 
Miri ir/nazione e sta poi e su 
molti giornali Per i/uanto ci 
riQuui'da e pur *en?a soprav-
l'aiutare le dimensioni dello 
episodio, not abbiamo soltan
to da ripetere che lo consi
deriamo un sintomo seno, o 
una conferma, dell'esistenza 
di orrenta menti inquietanti 
nell'amministrazione della po
litica estera americana, Che 

certi parlamentari e alti fun
zionari USA non conoscano 
nene la situazione del nostio 
paese e. un latto che si può 
capile; ma MJ pei col in tur 
(/uesla lacuna si cercano Unni 
addirittura chiamando a 1 ap
porta gli svuallidi ncniu i dei-
Ut democrazia italiana, allora 
non siamo p ù nel campo del
l'opinabile, e diventano legit
timi attn interrogata t. Prima 
di tutto sulla gì assola na sto 
Udita di a'tene/lamenti rome 
t/uc'-ti, ma rei t a incute anche 
sui loia tini politivi. Qua' 
cuna, neali USA. caca di >n-
gerirsi ne!'e nnstte gui'sltoni 
interne altiareisn il \ ompm 
rente venizm di un fuci'ntoie 
di patrioti" (Vof? ardeva ino 
rhe — MI nome dell'anticomu
nismo — st potente scendere 
tanto in basso, 

srinlia P > sup cnmpHi*ni* 
tniMerit-c «.> Rrpiom Un or-
•limiamo dui ciratlerp pura* 
moni e irrnìro inon .tb.l lu 'o 
c:of» o decidere MI! futuro dal 
Miv/osiorno) orrdita !<• rom* 
pptf-nzo tomlchp dì progetta
zione e ,ii cauRr;t.*i d. ese-
cupone rieì)n Cri.ssa, ulihzw.n-
clolo .su d'^po^utoiK» delie He-
S.nnl. Dmii la gravila della 
MiiiH/:om> inrndionrilc, ;] pro-
kvtio di 1<VKC coni un.Ma pr«-
vecie cìic \ : ,s:o la pro.vcu-

i /'ono dcP'mlovvcnlo dirotto 
dcl!o Stnin ne) Mtv/ocjorno, 
domnorul iramnitp ivu'utfriHm 
con \v K-PEirini. 

1M portala politicamente in* 
nov.iMva do! prngcllo comu-
n.Mu Ma. appunto, nel fatto 
cho \'\cnc rcstì'u.ta ani) or-
ì!«n! politir! democratici iRe-
pioni r Parlamentot la re-
hponsabìHià doli** decisioni pò* 
lifche per l'ut Ihz/.azlonc drj 
ine/./.! finanziari destinati &I 
Me/zopiorno. 31 coverno. in
fatti, ù tenuto a presentare 
al Parlamento 11 propramma 
triennale che fissa in maniera 
prociMi 1 « progetti » da finan
ziare con l'apposito fondo per 
il Mezzogiorno. IMHulto nel 
bilancio dello Stato (mentre 
lui t'ora le riMirse du desti
nare al Me/./oprÌorr.o costitui
scono una voce separata, e 
una volta assegnate al!» Cwi-
SH, nueMA ne dispone come 
meglio crede, ed e quanto 
ha fatto finora, al di fuori dì 
ojeni controllo di inerito). 

Il Sud non è un 
« corpo separato » 

Il progetto di lesse del go
verno (chiaramente elaborato 
da^li uomini della Cassa) non 
contiene ncapuna Innovazione 
sostanziale rispetto alla im
palcatura attuale. Non solo 
viene mantenuta in vita la 
Cassa, non solo te Regioni 
vennono confinate in un ruolo 
puramente consultivo, m» le 
decisioni per j] Me-woalorno 
continuano a costituire un 
corpo separato rispetto ali** 
scelte economiche Più gene
rali e ad essere affldatP AO-
stan/.ialmcnte all'esecut ivo 
non agli organismi politici 
rappre.sentatlvl. Dovrebbe en-
*ore infatti il C1PE ili Co
mitato del ministri per la 
programmazione economici» > 
a fissare obiettivi, caratteri
stiche, criteri di elaborazione 
e impegni finanziari sulla ou: 
base le Ri-Rioni elaboreranno 
(più o mono in qualità di 
semplici esecutori) 1 « pro-
netti special;». 

Che tali- progetto ri; li-cnf 
sia però profondamente Ina
deguato lanche perche nel 
primo incontro tenuto u Roma 
dopo il 13 pluffno 1 presagenti 
delle plunte regionali hanno 
esplìcitamente chiesto che le 
Reciom meridionali siano 
reintegrate dcj poteri di cui 
sono pienamente titolari e che 
OCL'Ì venaono detenuti dalla 
Cassa) sembra essere alato 
colto (inche negli Mossi am
bienti governativi, se il repub-
bl!cano sot toscsrctarlo Corri* 
paglia 6 uno strenuo d.fen-
.••ore del propello governativo 
si sa, Invece, che il ministro 
per le Regioni Morlino ha ri
conosciuto che la questione 
dei poteri regionali deve es
sere aflrontata In maniera 
politicamente adeguuta e ri
spondente anche ai livelli nuo
vi cui le Regioni vogliono por
tare le loro responsabilità ed 
il loro Intervento nella si
tuazione complessiva del 
paese. 

Nel partito aoclalìAta la di
scussione su queste questioni 
e slata ampia ed ha visto an
che posizioni fortemente dlifo-
ronziate, 11 lungo documento 
sul Mezzogiorno approva'o 
dnlla direzione, riflette una 
conclusione di compromesso 
che conierma, peraltro, come 
all'interno de! PSI il dibati.io 
Riti tutt'ora aperto. Anemie nel 
documento socialista si indie* 
la necessita di una program
mazione degli .nterventi nel 
Mezzogiorno, sul cui merito 
politico e chiamato a pronun
ciarsi 11 Parlamento « nelle 
forme e nei modi che auto
nomamente presceglie», n 
compromerjio si avverte nella 
soluzione prospettata per 1* 
Cassa del Mezzogiorno; li do
cumento socialista sostiene 
che a l'in tei vento straordina
rio deve essere progressiva-
mente affidato alla gestione 
delle Regioni >\ ma rinvia al 
1980 la soppressione della Ca#-
sa 

D'dllrr. parte, se 11 governo 
1 ntendesse mant enere ma 1 ' e-
rata la linea the si e dato 
roti il suo progotl/i di li zge 
incontrerebbe riserve non v>Jo 
ri i parte delle licvior... ci1»] 
PCI. de! PSI ma anche da 
parie di una seri*-' d, a.tre 
lor/e che hanno i;:a avuto mo
do di esprimere il Imo punto 
di vista La Coni edera /ione 
delle p'ocole e med'e indu
strie iConlap. i ha sostenuto 
In un recente convegno lo ne-
ressita di una rforma della 
Cassa '-'•la cut azione dei e 
du entare quella di un orcio-
nisuio teeirco» u»n un'an.-
viln (he .-ia «strettamente 
collcnata alle omvcteiue de1-
le Iìegiom > Anche la Con-
imcluM i .a s e pinn in t a « . 
pur nel qaridio d! una ri-
Mniituia/icnc deT ntir .cri 'o 
Miaoidai.-U' o che mantiene in 
\ .'a l,i C \--n. ììd r r ir", u'o 
la nere,-si la d: >« aft'iair r"'i 
cnt1 !oca,

t lapinescn! )' ' , • d 
, n pai (;i u\irr (, ' e n / a; • ''•< 
ridiami',. V v^ur.^n ili '<>"-> 
polcn pigila o oprici!" \ '"o 
•opiutt.'tlo 'ti ir , A ,t :'•< : 
nei confionti delle n. ii'tiì'ìf 
jkipalnztont /> 

Lina Tamburrino 
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